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l’altra parte, se i papi hanno fini contrari, cioè volli alla gran­
dezza dei loro congiunti, non è alcun principe del quale deb­
bano tener più conio che del medesimo re, perchè con tanti 
modi che Sua Maestà tiene di pensioni e di riconoscer con 
siati alcuno del loro sangue, può disegnar ciò che vuole, 
e tener il Papa in quel conto che più gli pare.

Conoscasi adunque da queste cose la natura  del Papa, e 
scorgasi maggiormente da questo, che tuttoché abbia il figliuolo 
amato da lui quanto padre possa am ar figliuolo, e che non 
possa da niun principe aspettare stato o grandezza di qualche 
importanza più che dal serenissimo re di Spagna , nondimeno 
si vede non aver voluto passar a niuna grazia estraordinaria 
con la Maestà Sua , perchè con i medesimi termini con lei 
procede che procede con gli a l t r i ;  in modo c h e ,  come è 
verissimo non potersi alcun prìncipe lodar molto di lui, così 
non è alcuno che possa dolersi, poiché sendo uguale con tulli, 
non può alcuno accusarlo di parziale ; onde può la Serenità 
Vostra sicuramente q u ie ta rs i , e non attribuire a mal animo 
contra questo Stato quei modi ch’egli tiene nei negozi, ma, 
siccome ho detto , alla sua natura. E  però non deve mera­
vigliarsi se procedendo contra i Signori interessati nella Ro­
magna per farli pagar gravezze non mai più pagate, deve­
nendo anco a ll 'e secuz ione , finalmente con tanta difficoltà e 
dopo molti miei uffici acconsentì a quella restituzione e a 
quietarsi (1); se avendo comandato al Nunzio suo in questa 
città  che non accompagni la Serenità Vostra nelle cerimonie, 
non ha mai pensato poi di comandar il contrario , mostrando 
quasi di riconoscere il non andar in cappella degli ambascia- 
tori de’ principi dal non andarvi quello di questa Repubblica; 
se nella promozione già falla de’ cardinali (2), avendomi dalo 
parola tanto ferma di creare un cardinale nobile a istanza

(1) P e l suo  d e sid e rio  di fa r d a n a r i ,  aveva il Papa  ab o lito  il d ir i tto  di cu i 
godevano i V en ez ian i di e s p o r ta r e  co n  c e r te  fran c h ig ie  i g ra n i d e lla  M arca  e 
dulia R o m a g n a , d icen d o  n o n  e s s e r  g iu s to  c h e  i fo re s tie r i fo sse ro  più favo riti 
d eg l’ in d ig en i. A lla  q u a le  in n o v az io n e  no n  v o len d o si i V enez ian i c o n f o r m a r e , 
G re g o rio  aveva fa tto  a p r ire  a fo rza  i lo ro  m agazz in i in  R av e n n a  , in c a rc e ra re
i p ro p r ie ta r i,  e  v e n d e re  i g e n e r i a ll ' in c a n to .

(2) Q uella  de l 21 febb ra io  1578, c h e  fu la q u in ta .


